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TORINO , 24 SETTEMBRE ll che sfanvi parole troppo forti per biast- 
mare una tale: condotta. 
Colui che in tale momento, usufinttasse 
ue' sentimenti preponderanti per pro: 
novero i proprii interessi, ‘tenendo una 
(condotta cui riputasse pregiudicievolo agli 
Interessi della patria e non favorevole al 
bene del gonore umano, non si potrebbe 
mai a bastanza fortemente biasimare. Egli 
fa offesa al patriotismo, che è l'anima 
delle libera società, e fa peggio ancora, 


lopponeastmo a 'qualonqne cosa proponesse| ‘La Porta era già in' possesso dellè for- (tormosifone per stufe, di sua invenzione; che 
esso e cho questa eludesse quanto noî pro-|tuzze principali: della. Servia o nessuno |uiiumo lodar molto. dogl'intaligenti. Il cav. 
‘ponevamo. Dal momento che noi ricu-|contestava il sno diritto, e le. sgombrò RAS To ra nn @ sistema di raggi 
isnammo (e demmo i motivi del nostro ri-|solo perchè la Servia fece forti rappre- E Tanti n noi DINRe eli 
fiato) il memorandum di Berlino, si fe» [sentanze alle grandi Potenzo o queste im-|"": riloziono di mobili ‘di siardins; Il can. 
ero, debbo dirlo, da tutte lo grandi Po-|pegnarono il loro onore verso lu Turchis e 
tenze cordiali tentativi di andare d'ao-|che, no essa. cedeva: Belgrado @ lo. altre 
(ordo con noi per produrre una soddi 









scorso del sig. Disraeli* 





Dirò fradcamente non esservi mai stato 
| Governo in questa contrada che atbla a- 
vato affiri più difelli a trattaro che l'at: 

tuale. Il Ministro per gli affari estori la 
duo difficili compiti cui intendero e a con- 
| seguiro‘due importanti scopî. Deve alla! 
{volta ‘assicurato i più rilesanti interessi 
‘| britannici e mantenere la pace in Eu- 
| sopa, Ma, o signori, In teupi ordinari 
| ‘tin Ministero inglese, quali che fossero le 

difficoltà che avesso a anperaro, nvrehbe 

almeno la consolazione di sapero di es 


'Allemano lo sue: maciullatrici è dicsuapula- 
trio; i fratelli Roy, fabbricanti di Intorizi, eb- 
fortezze, la Servin non le avrebbe mailbaro Ia felice idea di esporre în modo nuovo. 
‘dente ‘soluzione della questione, ma nes-|dato noia e per questo solo motivo potè li ioro Interizi: fecero alsaro nu tempietto, di- 
suna Potenza fu più cordiale della Russin. [1u:Servia rosistero, Abbfamo ora dunque|nsnzi al quale, attoruisto da balaustra , ti 
So mi chiedete di riassumere în poohe ja gnerra, e questa, fatta anche astrazione |stenls come mu terrazzino n quadrelle di va- 
feca offesa all'umanità. Tale condotte, |parole il risultamento dello nostro corrì-|di ogni altra considerazione, fa un errore [rii colori; 
Iso è tenuta dn ‘alcuno in questo momento, |spondenza di ogni giorno, di ogni orà ,|fatale. Quale fu la condotta del Governo| Nel cortile stesso trova 
vuol essere con indegnazione riprovata [colle Potenze od i loro rappresentanti in|di $. M.? AI momento ch’esso vide la|® e REI CAR "n SI 
dal popolo inglese: polchè nel gonerale|Inghilterra, vi dirò ch'io penso che nella [Servia battuta, esanata, ridotta alla di- [iii norere. Per la saigicotiora ea 
scompiglio; nella rovina cni può prodorre, |primavera di quest'anno si sarebbe potute |sperazione, noi intavolammo pratiche con-| rino del campo il cav. Costamagns.. i 
‘ai può considerare, credo, come peggiore |stipulare una paco, che sarebbe stata ap-|fidenziali con essa, Dicemmo: « noi DON] el secondo cortile trovisi adunata la 2'i6- 
sere sostennto dalla nazione, Ora sarebbe |4j coloro che commisero le atrocità della|provata da qualunque disoreta persona. | possiamo, offrire In nostra mediazione, |sione: frutti; fiori e logumi; le quale, contando 
un'affettazione il pretendere che il Go-|pulgaria, che occupano ora la vostra at-|Ora che acendde? ciò che non si aspet- [poichè ciò avrebbe potuto produrre delle da sola una quarsntina ‘di espositori (la poi 
verno di Suo Masstà si trovi presente» [tenzione tava. Lu Servia dichiarò guerra alla|male intelligenze, si sarebbe poi potuto|un'sppendice sul terrazzo superiore. 'Vi'nò- 
mente in tale condizione. V'è certamentè | Voi desiderate probabilmente, signori, |Turchia, o meglio, lo Socistà segrete del- {dire cho per causa ‘della ‘nostra medin-|tammo un magnifico. gruppo di pianto ‘oma- 
una gran parto doi sudditi di S. M. i cni|di ossere ragguagliati sullo stato presente |l'Europa dichiararono guerra alla Tur-{zione vol non poteste fir la difesa di che|meutali, dominate da una musa gigantesca è 
sentimenti e pensieri sono rivolti ad altro [degli affari ‘politici, Ed io:non ho nulla lchia. Vi posso assicurate, signori, che|eravate capaci, ma'se vi trovate in  nna|titco d'una felco di straordinaria mole: lo e- 
oggetto che la tuteln degl'interessi por-|ta nascondere, e se v'ha cosa che vilnell'impresa di condurre il governo dilcondisione veramette disperata, fate delle |*PON® il conte di Trinità; poi un'aiuola di 
| manenti della nostra contrada © la con-|possa interessare, fo ve In spinttellerò. Vi |quosto mondo sorgono difcoltà cui non [comunicazioni all'Inghilterra e nol inter- [Piante ia doriinre, mandata, fiori Ca 
sorvazione della pace. Seno materie cheliirò per parto del Governo che fo non mi |averano a pensare i nostri. predecesori. |porremo tatti gli amichevoli ufîci che po» [La “Gonella; ma alto dal suoi Call. ia sur 
richieggono la più sollecita e costante at-|oppongo menomamente a che sin bene|Noi non avevamo solo a trattare con im-|tremo. n Ora che intervenne? Dopo. Ère-|u};moggiano le cacteo di grossa ventta: nm 
tenzione del Governo, né questa viene|compresa la, posizione reale dell'Inghil-|peratori, principi e ministri. VI sono So»|vissimo tempo la Servia ricorse: all'In-|ji esso prepara ai visitatori Ju 'rara sorpresa 
meno, Syonduratamente molti, lspirati da [terra in questa materia, epperciò, se bra-|cietà segrete, di cui dobbiamo tener con-|ghilterra e le di « fate ciò che potete |dello sbocciamento de’ suoì fiori, Innghi mm 
sentimenti che hanno rivolto Ia loro ut-|mute sapere quale sia stato sinora il no-|to, e che nell’altima ora possono mandur|per noi. » E noi facemmo ciò (che fu in|buon palmo. 
tenzione ad argomenti estranei, sono giuuti [stro piano per mantenere la. paco, e, ciò |a monte i nostri divisamenti, Società chie |nostro potore: (SSGRIpO RATA) PISA 
‘ad una conclusione, la quale, secondo il|che non credo meno rilevante, gl'interesai 
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parere del Governo, so mandata ad ef-|vitali del nostro paese, ve lo dirò, Do- 
fetto, lederebbo i permanenti ed impor-|yete primieramento rammentare il primo 
tanti interessi dell'Inghilterra e torne-|periodo di quest'anno, quando il Governo) 


rebbe fatale alla preservazione della pac 
europea. © 

Mi ricordo cle molti anni sono, 
questa città, 0 almeno certo in quesi 


co |di 8, M, oradette suo debito di negare il 

istio assenso a quel documento che è cono: 
in|scinto col nomo di memorandum di Ber- 
ta tino. Dopochè il Governo di S. M. sl ap- 


contrada, jo manifestai l'opinione, e ciò |pigliò a quel partito, noi facemmo franoa- 


feci altre volte eziandio rivolgendomi 
vol, che.il popolo inglese è il più enti 


‘@|mente, liboramento pratiche colle oinqne 
= [altre grandi Potenze, Fu detto allora, con 


siasta del mondo, benchò altri siano più|nna plansibile apparento asprezza, che, a- 


ecoltabili di e: 





Ora, 0 signori, quani 


do | vendo l’Ioghilterra ricusato; le proposte 


l'entusiasmo sl è destato per una glusta |dellenItro Potenze, doveva farne alenna da 
cansa, intorno a cui la popolazione abbia |parte sua, e questo appunto noi facemmo. 


aleguate idee, e per éul possa quindi 


11 mio nobile amico lord Derby, a cul 


spiegare tutta la sua energia, per otte-|spetts naturalmente la trattazione di que- 


nero uno scopo pratico, l'entusiasmo è 


la|sto grando affare, o cui i giornali si com- 


più gran forza che qualunque ministero |pincciono generalmente: di rappresentare 
possa desiderare, E quantunue non sia[come nn minfatro che non fa nulla, non 
esso sempre’ opportuno, e sovente, od al-{suggerisce nulla, lord Derby now tardò 


meno talvolta,, diretto ad un oggetto 


‘ai |nd esporre i principli ‘con cui egli avri- 


dubbio beneficio per la nazione, tuttavia |sava sl potesse assicurare la tranquillità 
è in questo sentimento un certo ‘astratto [dell'Europa orientale, espose, vale a dire, 
od ancho assoluto vantiggio, perché è an|i principii sh cui credeva si potessero 
aegno di vitalità nazionale, o perchè un|fondare le relazioni tra la Porta ed i snoi 


sentimento strapotonte, clie eseroe la si 


ina |sndditi cristiani. Su questo argomento si 


influenza sopra una grande sonletà, quan- fecero costanti pratiche colle cinquo altre! 


tunque per avventura impalitico o fo 


-|grandi Potenze. E siccome pare che in 


dato sopra dati errone!, ma pur uvente [ciù vogliate che poco rimanga. celato, e| 
nino scopo generoso, ammitabilo, eleva gli |se io mi estendo troppo non avete che al 


doi farbi. politici traggano pro di quei|maginò mai sì 


animi. Ma sorge allora it pericolo. clie|dirmi ch'io taoi 





vi dird che non sì im- 
trampalata. fola, come) 





sentimenti sublimi e se no valgano per|quella che n quel tempo noi fncessimo| 
colorire dei sinistri disegni, e non credo|unn specie di guerra alla Russia, che ci 
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'listo dottore inglese nol collegio di Ognis- 
santi în Oxford, dove il Gientili tra secoli 
lor ‘sono fa professore,, lesse un discorso in 
‘cai parlò dell'obliato nostro giureconenito 
‘como d'un precursore del Grozio , come 
‘dell’inventore o poco meno del moderno 
‘diritto delle genti. Era una bella ocon- 
sione perdlié un nucleo. di brava. gente 


Annenico Genriui, studi doll'avy. Giuseppo|mostrasso patrio zelo e si desso impor- 


Speranza, Roma, tip. Pallot 





; 1670. (Un | tanza: proponendo addirittura l'erezione di 


vol. presso L. 4: ia Torino presso Casa- [nn monumento £ costituendosi in Comi- 


nova) — Guia aLe‘ 4 





xiseatr|tato por promuoverne 6 curarne l'esecu- 


p'Irata, call'indicazione delle proprietà |zione, Il signor prof. Sbarbaro eta l'uomo 


Asiche, chimiche e mediche delle singole 


sorgenti; e cenni storici, geologici:a ci 
matologici, corredata di tre. apeechi 
nottici, contenenti le migli 








analisi chis 


fatto apposta. per codeste coso e sì trovò 
Hi appuntino a far la sua: parto. Scrisse 
lettere a mexzo mondo; articoli a tutti ‘i 


maiko, mumiorove illustrazioni opiginatii Seaali; e trovd più che non volle 1 com: 
in fologrofta, Gtografia © silografia per|PLCi all'impresa in questa moderna mania 
tra del cav, Guglielmo Jervis, conser.|monmmentalo che invase lo popolazioni 


vatore del R. Musco industriale italia 


in Torino, Provincie. meridionali. To. 


ino | italiane, 
Quelli che la pretendono a saputi pre- 


rino, Roma è Firenze, Loescher editore, [sero nu’aria seria e; convinta: « Alberico 


1876, (Un grosso volumo in 8° prezzo |Gentili, — esclamarono, — ah, 


Li 10). 


‘Alberico! Gentili è un grand’aomo it 
liano stato scoperto ultimamente. dali” 
glese dottor Holland, Due anni sono 
Ttalla nessuno si dava un. pensiero 
mondo. del’ giureconsulto marchigiano 


50 v'erano cinque o sel in tutto che. ne! 


conoscessero l’ezistenza ora molto; ma di 





i, cospetto! 
[Alberico Gentili!... Merita un monumento! 
[È un’ingratitudine l'oblio in oui lo Ja- 
\a-laciamo: pubblichiamo bravamente il! no- 
in- [stro nome nello: listò del concorrenti è 
in [compiro codesto atto di giustizia e di ri- 
al|vendicazione nazionale. » 

e| Lo enciclopedie e i dizionari biografici 








ne [esercito di' dotti che non ns sapevano 





auni sono, Îl 7 novembre 1874, il sullo- [nionte e che il domani gettavano agl’i- 





hanno ovunque i loro regolari agenti, che 
si valgono anco dell'assassinio e non ri- 
fuggirebbero pure da una strage. 

Vi fa dunque naturalmente un termine 
alle nostre negoziazioni, quantunque non 
Sia questa veramento un'espressione pro- 
pria che implichi generale unanimità delle 
[grandi Potenze a questo momento. Rotta 
fa guerra tra lo Servia e 1a Porta, di« 
Verme, impossibile l'incarnare i disegni 
che avevamo meditati, disegni che, quan: 
tungue non assolutamente © formalmente 
(consentiti ,, erano statl accolti dai nostri 
lallesti ‘© assoggettati a varie modifica- 
[zioni e miglioramenti. Noi lì ricevemmo | 
(ed accettammo secondo lo spirito con cui 
lorano. stati dettati , ed io: penso che ci 
(avrebbero menati al un nesestamento sa- 
tisfacente della grando questione, per 
‘ananto comportavano le fmmenas difficoltà 
che avevansi a vincore. Mn la guerra si 
fece, quell’ingiusta e deplorabile gnetra, 
‘e di tutte le guerre niuno fu mai meno 
Giustificabile di quella ele la Servia mosse 
Alla Porta. La Port può aver commesso 
‘dieci mila errori, non dir) dieci milu de- 
liti, ma diecì mila errori, e questi il suo | 
debole Governo. ed altre circostanze pos- 
Ischo  sventuratamente convertire in de. 
litti » ma tuttavia non ba il menomo dub. 
bio che per ciò che concerne le relazioni 
tra la Servia è la Porta, non solo questa 
non lese alen principio di dritto inter: 
nazionale, alcun principio di moralo pub- 
blica, ma neppure alean principio d'onore, 


‘gnoranti la dottrina di ‘cui s'erano infa- 
rinati il giorno prima, IL pubblico, il 
[grosao pubblico, eselamò como il Don Ab- 
bondio del Manzoni: u Alberico Gentili? 
[Chi era ‘costui? » 

Parecchi sl accinsero a dar In risposta 
‘a questa legittima domanda; noi non, ab- 
‘biamo visto i lavori degli altri, abbiamo 
soltanto, sotto gli. cochi fl libro: dell'ave. 
[Speranza e crediamo che difficilmente si 
[sia potuto far meglio. 

Lo Speranza racconta, ordinatamente, 
‘chiaramente, con nn certo garbo e con 
tutta la, occorrente dottrina, Ja vita, i 
lavori, le opinioni, le tendenze e tutto 
‘quanto, riguarda il Sanginesino. passato 
(con recente promozione nella classe dei 
[grandi uomini. 

Francamente, leggendo l'imparzialo, 
'apassionato e cossienzioso lavoro. dello! 
‘Speranza, nol (del novero degl'ignoranti) 
ci siamo fatto la convinzione che, bene- 
merito quanto si voglia, il Gentili non è 
‘monuimentabile molto di più di que’ tanti 
moderni che lu nostra smania di csage-| 
rare ha oggi glorificati. Fra quelli chel 
(portano luce nel mondo, non è nn faro, è! 
fina Incerna ; © se la coscienza pubblica 
‘non si è molto entusinsmata per la prosa 
(tel prof. Sbarbaro © per Ja, causa. patro- 





faronosafogliati con mani curioso da un [cinnta da quella prosa, in verità che non 


lsappiamo darle torto, Bellissimo il ricor- 


(Continiia). 





ESPOSIZIONE PROVINCIALE 





lecito avviso. 


[Coltegio:convitto, il quale ‘co' anoi dus am 


‘mento degli oggetti posti in mostra ed al 
di floricoltura, orticoltara ed ampelografis. 
lod agl’imbarazzi dell’andare e venire di cori 


[li casso, di botti ed all'affannarai degli esp 
sitori per collocare: in bella mostra lo.) 


‘quanti cassoni d'arazzi. 


ottimo a prezsi modesti. 


'ebine o-i prodotti del suolo. Fra i principali | TI giurì, entrato in funzione veneril., jeri 


gata la lorò attività; si ricordi puro l'AI 
berlco Gentili di Sanginesio, domani 


lohe zon istà molto di sotto sì marchi 


di Dio. 


della esagerazione, 
vole 
lettori. 

— È orami diventata una frase vol 





ma proprio volentieri ai nost 





ranza dei suoi abitanti non sa tirare 
lonn protitto. Fra questi tesori. giacont 


‘abbonda. 
nell'Italia, è cosa facile ad argomentare 


tria afa quasi dappertutto un terrono val- 
lcanico, © come in queata sorta di terreno 
si trovi appunto gran quantità di ‘quei 
‘chimici elementi onde le acque minerali 
si compongono. Intorno a siffatta ricchezza 
italiana non avevamo ancora una tratta- 








idare gli nomini di vaglia che furono, in 


zione compiuta che tutte le sorgenti mi 


cortili, col sno lango porticato © colle‘ e tor | ser 
da aperto stre e meraviglia all'rdina [foto Bonafous o da una collezione di cavoli 


loro ripartizione in categorie di egricolture 


localo fu addobbata a tonde © pennoni dal cav. 
'Ottino, il quale, >ieri, frammezzo al tramestìo 


robe, preparava il padiglione d’inonigurazione, 
mandando un mondo di moocoli. alla ferrovia 
‘por il ritordo di trasporto di. non sappinmo 

In'un piccolo caseggiato che divido i due 


cortili preparavani le sale e la cusina di ua iposero pure il car. Cotomiatti fl sig. Me: 
Caf ristoranto. improvvisato; chi mo assonse 


l'esorcizio promise di dar davvero un servizio [nomi. 


giano; ma non esageriamo nulla per amor [ne ha pubblicato non è goari 





femmo far poco più che riccogliare. nomi (e 
‘i trovammzo quelli già ben noti a tutti i flo- 
Fifli toriuesi, del ‘av. Montabono ;; dol cav. 
Pomba, dî Valerio, Villa, Martano, Neirotti, 
fl quale si suoi soliti © sempre. bolliseimi 


Teri abblom fatta uma prima visjta all'Espo- [SFoRP! d'arbuati ornamentali ed alle: sue; Bo- 
sizione di Chieri per dare sovr'essa, a comodo 
làeì nostri Jettori che volzssero fare nna bella 
le buona scampagnata n prezzi ridotti, uu sol- 


hopartee oggzianse una norità, un adutilon; di 
color bianco. 1 mazzi ben inteso ed i fiori 
bpiccati non erato arrivati ansora e si pre- 
parava una tenda per ripararli. Gli ortaggi 


‘All'Esposizione fa destinato il locale del|N® erano nncora. rappresentati che da un 


lotto di trenta varietà di patato di upscio t 
\lescho e francesi raccolte ‘nello. terre dell'I- 





pi 





î0g|0 di peperoni colosali raccolti dal cav... Gilli 


[modisate bonifica degli stezilissimi sabbioni di 
[Cambiano, 
‘Molti lotti s'aspettavano nella notte: 
1 frutti, avato riguardo alla cattiva. anna» 
ta, sono molti e! tutti stupendi; Sono: notevoli 
lo collezioni dell'avr. Genesy e del. sig. Gii 
0- |nella, 11 primo maudò dal suo giardivo di Re- 
TO | riglinsco ottanta varietà di pero d'aurnuno e 
‘d'inverno, ed ogni lotto è accompagnato da 
fia cartellino in cui si notò il nome de] fratto, 
Ha soa fertilità, il vigore, il porto, l'innesto 
le là potatura, quali diano prodobti;dî smeroto 
iù fuoilo è quali riescano mono convautonti. 


I 


ri, 





lstorino ed altri dei quali non ricortiamo i 


Lo più belle più numerose: collezioni ‘di 


Nel primo cortilo. furono; disposti io! mac: |tiva parversi quelle dei signori Gilk e Quarelii. 


espositori notammo Decker, Aure,; Boshinann, [non aveva ancora pronunziato il suo verdetto 
Barbero, il quale: assiomo a molte. macchine [ani vini, quindi non’ possiamo che ilire che 
riportò a Chieri uan di qualle collezioni di |l'esposirione di essi , come limitata dal pro- 
semi di ortaglia che faruno premiate alle e-|gramma alla sola produzione; riescì ruggniar- 
[sposizioni torinesi, Besson Gapose un nubvo |devolissima poichè i esposero più di 50 saggi 





‘avalunque genere di lavori abbiano apie»|conoscere por descrizione, per analisi chi- 


l-|mica,, per valore terapeutico. 
i-| Simil grave, difficile, noioso @ costoso 


(torderemo forse il Pierino Belli di Alba, |lavoro s'è accinto a fare il cav, Jervis, 
‘consigliere intimo di Emanuele Filiberto, 


tn inglese che per lunga dimora e per 
scelta e per affetto si è fatto italiano, e 
la prima 
parte che riguarda le provincie. meridia 











Ci pinco molto il libro. dello Speranza [nali. Leggete il frontispizio, che noi ab- 
‘anche percliò va mondo di questo  difatto |biamo traseritto in capo di  quest'appen- 
® lo raccomandiamo |dice, e ci troverete un programma ampio 


ni |aell’opora medesima; 6 noi vi possiamo 
‘assionraro che a codesto auo programma 
-ll’antore è rimasto fedelo e l’ha eseguito 


gate dei discorel uanali l'affermazione che |appuntino. V'è JI cenno, e molte. volte 
l’Italia possiede molti tesori che ignora|più che un cenno, di molte. e miolte sor: 
[cosa stessa © di cui lu fgnavia e la igno- [genti affatto aconosotute all'aniversale, © 


di quello che lo meritano per importanza 
tisi si trova una descrizione ‘che mulla ine 


infrattuosi s'hanno anche da mettere le {scia a desiderare. 
neque minerali, di oni la nostra peninola 


Noi raccomandinmo questo accurato la- 
voro del'onv.  Jervis non. solo’ a’ tutti 


Cho quest'abbondanza vi debba essere [quelli che specialment si, devono: oscn- 


i, [pare di codesta materia, i quali ci trove- 


(chi consideri come quello della nostra pa-|ranno la fondata dottrina di! ci anno 





perali! rogistrasse è clanrisicasse, o facesse 


(bisogno, ma a coloro eziandio che s'inte- 
essano nella geografia del regno 6 nello 
aviluppo de’snoi prodotti naturali tanto 
trascurati, ed agli atessi 
toristi che dir si vogliano, in cerca di 
luoghi ameni e di utili scopi di esenr- 




















di vini da pasto, oltre 80 dî viu' superiori-e [dei genitori, s'erano. rinshiusi in un abbaino, lPorino, con'Foresto: Rosa, cuoc, residente! adore, contadino — Busta Lodovica nata Belli, |legi pet figli poveri ad orfani dei medici, al A 

‘proechi viui bianchi: Ro ppi e e Torino. Hi 94 di Torio — Galeso Alarghorita ma |espio di quello d'assi: per gli orfani do } 
Nelle: gallorio dei vini © delle fratta,smolti |S da braciere, di carbone, intandoseaute | Penasso lcesco, possidente, residente n|Freuola, il. 90, uerolo) >. NRonzio. Lo |gl'inzeguanti. 

dii nn erano andira, in proto; ffà gli ON, fam cat E da sregtore [Pongo con Zaces Virgil resine a|renzo i. 4, dì Benaco, angoziante — Ber: [8 Ci siviinima proposta cha soia ad 

gi cchiu notemzmo}} aumerd” faggi ihixma alato, la gente core) sì. forza sio | errato Domdnico, fubbeo ferrato, rodi a | FAMMI id. 69, di Ant esrratiera — (Capollo[ bivogno argenteo, goneralo dela clsre 

di consimi diversi. della. fabbrioa dal signor | dell'abbaino, ed: ecco i due giorani sono destati | Torino, con Gindro Marla; erbivendola, res, a [Ga elua nata Milano, id. 27, di Caesinasco — |più benemerita della sosîetà , benchè soventi | 











Fino, e una ricca collezione di cannelle pét [dsl 1orn assopimento, ecco aprono gli occhi e Torino; Re STA ENI Oala. | DIO la più sventuratal, &, per così dire, il corol- 


fapillaro lo botti el i tinî, di valvole alcoli |MSFIFT9 a ditila vita che velevaio abbicilo» Roucoroni Carlo, commesso daziario resid.|— Calocoro Larenzo; id. 66, di Calliano, enl-|lario del beno immenso che l'Associazione dei 
cl di mici per le aolraziono est. | |" Clo toga re a fre Spottori rime i OSno cia Ferrero Rosi, enrta, ‘re. dIsolio — Troppi Luigi 
‘sposta dal sig. Carosio, In fondo s'appresta-|nnmorate e lu folività sia con voi. 


id. 34, di Pinerolo [modici condotti ha frattato' e può fruttare 
RR fi. I falaciso — Dugher Ge po, 70, all ‘quella falange di sanitari pur troppo finots 
vano f palchi por i caci, i burti, ece. n0a: el OOO MALI Pa ea Ria O st itato: ide TL Gi TentO — Pia e Caboni ‘gi | ingiustamente obliata 

A dl fl dv Mt ce tte le cla pa o Pi e one to I EE 
banco improvvisato in tutta fretta; ci si vietò | professori dell'Istituto tecnico di Firenze e di| Ponti Natale, oporaio orefice, resid, n To-| Totale complesitto num. 19, dei quali a do-|clamazione ja pronta, pubblicazione del rap- 
di’aîre Giò chis'eard, min non promettemmo divari illstri cultori delle ssienz chimicho e|rino, cin Mossi Giuseppa, ssrtà, ‘residenta e |ilciio num. 15, negli Ospedali nom. 6, non [porto del Casati ed eperta la sottoscrizione 
Non laccinilo IMdovitato: POvela è acibiai ne|NSiche, venne. offerto. na prazo all'ilustre|'Torino.. residenti in questo Jomune num. 9 [cho frattò tosto: fra i soci gonerase oblazioni, 
È > Poveri e lemtiai no (pr. ."W. Tiotianza — ll eelbre chimico &llevio Perno, abbricute fa eteri = Comunicato Altran 
Stato ie Ca 
Ft guato seria dl sipoie a [e Ri a "i gir 8 etonbre Rien di gr in 
dimenticsnzio involontarie e di completare quo-|__Il sindaco, comm, Ubatàino Peruzzi , inter. Ton Rei È con egnale simpatia ed entusiasmo, 
“REA enne, er vito ds promo, al lito co: Ipolgno Giovanni Pettlto, colzlaio, rus || Maschi 0, fanmino 7 — Totale 16. [o ocho nel tuo no le sotmcrizon ha 

l'operosità zelatissimm del Comitato direttivo |V{O, (GI cnori del banchetto crono atti da Torino, = [itato i riti. 3 
presieciia dal cav. Call, siudsco di Chief, e [Menti Ia Commisione deleguta dti soltoscit:| _Dnia Paolo, bracciante, resit. a "Torino, Do (e er deo 
della Commissione ordiuatrjca presieduta dal [tori per l’organizzazione del vauchetto. sne Tgla, ‘Angela, cuoca, résid. a To- SO RT sai eo Gao Retro] lee: 
‘ontà di Sambng, è riesuita superiore ad ogni| Ancom®m, 92, — Questà mattino. l'inge-|' us Rent î 1 lansi © ripetate. aorle- 
‘ghiera aaportazione. entro Get macinato e ta implogato dela Pie: |, CMtoDero got settenii mazioni a presidente ouorario il nostro glo: 





























tintore, res. a ‘Torino, 
con Rosso Maria, res; & Torino. 





poeiioei siria ugli fettura solo purtiti per Falconara, allo scopo O a Fioso principo Aniedeo di Savoia. Sotto così 
gli cipestteri caranzo cugli ciente. o ll esegnir d'aliio. l'apertura di quel mulino |, Rutattino Giacomo, calzoînio, reridi a To: atido patronato Ja Alontropica istituzione ha 
LORA stato chiuso dagli esercenti per lu troppo alta [ping, con Musso Anastasia, cucitrice resid. a ssicnrato il'suo avrenire! 
solennaweavo inaugurata ©’ poscis ‘aperta nl [fuota n-loro imposta, ‘Forino. avre 
pubblico, che ln potrà visitate fino @ tutto| ‘fre sono i molini; chitsi pet 10 stesso mo:|,, Ponsetto Pietro, sarto, res. a Torino, con "TE preniderio: dat Congresro, 
I È n sti | Rosso. Lodovica, di 
Ùsi ivo nella nostra proviacia, ‘ma si spera che|Romo Lodovica, sarta, rezid. a Torino, 





È l'apertura di questo possa soddisfare si biso-|,. Moysi Augelo, fonditore in metalli, res. a 
[gui delle popolazioni, ed evitare quello per-|[Terino, con Dutto Maria, rigare 

Rivoli. — Gi srivon Frbazion che ef terno sscndo i rappriiin. 

Bir [di vari Sindaci, per Ja mbrcanzn di cereali| Duriud Luigi, negezionte; resit. a Nizza! 
ia Lt Paure dai ndmerdelte Fear nnciaati e di mezzi per macina. ‘faro; con Berio Paola, istitutrice, resid. 8 |0_ant. [ 
meriti signori e del paese n venuti e seam-| Iovigo , 22, — Teri mattina il commen.| Nizza Mare, 741,7|4-16,6/19,9) 89/14°47"N Ea. 
pagaari | me si pensa a far el che i divorti: |datoro Nnaaa!, direttore. gonerale dello ferro. | Settimo Cesaro, fouditoro în ghisa, res. a 
mienti ridondino ia beuefizlo dei povereli. |vio dell'Alta italia, accompagnato ytall'ispet:|Toriuo,, con Serra Teresa,  sigaraia, ‘res, a [12 m. 


Tl segretario: Banooezi. 
dba 109112,0) erlian ant Do L'avr. Bertea,, vice-presidente del Consiglio 
> [Provinciale, spediva ieri a asra al dott: Pac- 

chiotti, presidente del Congresso Medico di 
(copert: Torino, il seguente telegramma, clio per l'ora 
tarda fn cui è giunto, non potà essere comu- 


Dott. Beanort Giuseere. 























"i Opi alblamo Il nostro (Asilo Jolie! che tore. cav.: Massolenl | dall'pertore * del tele: | Forino: TAI,5I4-16,8|19,4| 70114 55UN Ed.\n. pia [nicato alla seduta generalo del 93: 

cata 1 meglio psi mu ice ord 0 delgi genio coi alla || Gustro Piero, satiro, re o Dem. 1. ‘ASSEN orino Cile: onore rumegonre 
iaro non abbonda ed oltre le considerevoli |gimgera .in ato) tra r vii 1|con Comel rgherita, res, a Torino. csi ‘x: personalmente vot i 

peo ole” gia al sone Ist pet iaia [roneli Rovigo Adro e ovigo-Gulia. Farine Lmigi, macotro elementare, rei; n || 40.9-4905/18/91 71USSANE di (petti PETTO MOIO, me entri 





è miglioramento d ‘Congresso. Prego affermaro sentimenti do- 





Jocalî, ce 10 sonò sucarn | Nella visita. 1o/segnirono î membri del Co-|Barbania, con Hossono Maria, res. Torino. [g 






altre (5 farsi pur troppo necessarie, che cosa [mitato ferreriario, l'ingegnere capo dolla pro- i por Fao acre cerato 
dimmagisurono i host. Vuoni concitulini e |sincla  gl'ingegneri addetti all'armamento © |crepimi ten Ol ptonlo. costiere; res. al /781,0-+-20,0| 18,0) 70]14* 60/0 d [opert. 
villeggianti ? DI dare na ballo di beneficonca [costrozoro delle forroria. Prete: i i Teb; | cav. Movizzo dalla Prefettura di Pa | 


anti ra 
Radiotre, doleta o speso ; andasse in| Durante i tragitto vennero ad incentrazio| | Pisano Andrea, cnpo-abbrica, resi. a Tv:| 74,6/+-18,9| 19,91 89/14*50!8 E a.0. pin |via, dov'era anduto; lasciando quella di 
one asini da i, 80,2 'Pricipo 0 Cav. |Mu atri di Conta © Londinara i indi vio on Guitino Cottarina, rest, a Vebaria sale e n 21 igo|M9beli, è etazo trasterito a Torino in 


guano incomiucò per preuderne egli solo cin-|sfarchiori. Pavesio Federico; fornaziaîo, resta; a Bol-[nori il greli conteeimali { massima <;- 90j0|0Uolità di consigliere delegato presso la 


dè, e poi subit sO n8 raccolsero altro tret- ini i 
dattà” che forma uo, conio. vedeto lo Bell |pygt mm alare ceprgro I ene piena nua, com Vola Mario, titan, re. è To: || Acqua esta mil. 0/0, Prefettura in luogo del civ, Longana. 
In quanto ell'armamento constatova che f Mznima dalla poro (del Cet 107; noi 


i e el La CSR gi pela (soddisfazione pei lavori tutti di costruzione. 
unlanta in propositi spera di aver tutto prouto Ottaviano Marcello, tenente di fanteria, re-| |’. ROLTETTINO !ASTRONOMICO. CONGRESSO MEDICO, 
| (repo medio di Roma) — 93 seitombro 1978, | Sebbene nu gran: numero ‘di editi fosso 











pel sabato 7 ottobr:. E intanto jl lunedì pre-|pel tratto Rovigo-Adria i lavori sono già quasi 51. na Alessandria, 
cedente (1 9) ‘avtà -Inogo la solita caro fu: [Sl completo, per molo. che, sarebbe disposto [teg: n Parini e ‘> VAreblandi Marlanza, 
zione dei saggi scola stici & della premiazione, [all'esercizio nella prima discina di otsobre e| 














Sempre nua commover ite e balla funzione da 
vero 


Savona, 23. — Negli scavi che si stanno 
facendo presto il palnez 9 Ponzone pel binario 
al porto, a un metro cin a sotto il livello del 
piano ‘stabilito pel bina o stesso, fu trovato 
Tuo strato di calce. vim © sotto di esso mn 


‘ittimass) di ossa umano, all'epparenza colà [essere stata; dal'’inistro d'agricoltora eletta 


sopolte da moltissimi anni 
“A-sontire i discorsi che x sì fexno, parrebbe 








she I È 
Rei fmmmento d'ad'Un SME WcRO na Bogia [e Torino, con Delpiano Cristino, cameriera; 
lo gli altri ‘lavori pel' completamento doman-|Fe® & Torino. 
[dano ancora un mese, per cui sì potrò cor-| Tarasto Ginseppe, meccanico, res, a Torino, 
erè vu questo tronco verso le fino di ottobre.|con Rossotti Maria, sigaraia, res. a Torino. 
Forlì, 22. — Le Direzione del’ Comizio| De Chizzola Angelo, hupiegato privato, re- 
'sgraio ha eredito opportio, nell'ceazione di |silerto è Torio, con Sala Giulia, residente a 
la sode d'unt- Mostra ampelografica, di pro-| Cagliaro Attonio, firmacista, resid. a To. 
muovere nn'Esposizione lacchine ® d'istro- |rino, con Ferrero Clara, Te earn 











chi /colà si sottermissero în tempi antichi le|meuti per la viticoltura e per la vinificazione, | Mosentelli Lmigi, sarto, res. a Torino, conl 


Vittime di' qualche infezione  epidomica. 


Geno, 
lio Snfi, Federico Campanella , Brusco Onnis, 
gd alli rappresentanti della democraaa ita 
Îians: si radunarono nelle sale della Confede- 
razione Operaia Genoreso, per concertarsi sul 
modo di dirigere le sedute dell Congresso Opi 
raio. 

Ta sila del Ridotto del Carlo. Felice, che 
dovrà servito alle adunanze, è riccamente ad- 
dobbato, e fanno bello. mostra. tatto io ban: 
‘iero delle Associazioni Oporaio Liguri. 

Il Municipio, oltre la gran sala, ha messo 
a disposizione dello varie Rappresentanze altri 
focali del Ridotto elegantemente arredati, 

— È giunto qui il priucipe Torlonia di:Roma 
8 prese alloggio all'Albergo di Genora.. 


Milano, 23, — È mezzanotte, 
mistero, Un'fnntasma 














va del 





28: — Ieri se  i.signori Aure-|4 ‘corrente nel Palazzo degli studi 


Ambeino quoste Mostre sarazno aporto alfMoseatelli Carolina, cusitrice, 
pubblico a combneinto dal mezzogiorzo del di rino. 
Ratti Giosappe, nagozionte, resià. a Ore- 
‘Avellino, 21. — Ecso tlteriori partico-|m20u8, con Basadonns. Clotilde, residente. & 
lari sull'artesto del s6î mulfuttozi; avrenuto a | Forino. 
[Solofra “Rosso Francesco; bracciaate, res, n Torino, 

ira già noto/alle ‘atorità giudizionia e gif con ‘racco Maria sursa, res. a ‘Forino. 
sicarezza pubblico, che una banda di malfat-| | Testa. Sebastiano, consistore, resid. a To 
fori scorrazzava presso Santagata © paesi vi-[rino, con Crestetto Moria, soppresentrice, res. 
(sini, © ci eran prese misure per sorprenderla. |a. Torino. 
Teri infitti sei individui erano in aggnato| Ricca Carlo, ebunista, res. a ‘Torino, (con 
fa scbtrada Bosco Messacopo, ‘ienimento | entso Vittria, rs: Torino 

tagate, per sequestrare l'ingeguera signor] Rasora: Francesco, contadino, resid, 
[Praccit, direttore del tronso ferroviario Latta [taccmaro, con Gatri Maria. festlesta n 25. 
Scitra; perè n00 ebbero tempo di csogio rino. 

oro triste disegno, imperocab reali Carubi:| “lotto Francesco, pastore, residi o Tori 
ieri li sorprecero © li sesazono Sn: Îu080|con Sibila Seria, cumeriero.. residente è| 

















ict. 


mars ritto 1 Niodi|Galuiso, Michelò Girolamo, Antonio # 


I nomi di questi galantuomins sono; Antonio 


igano, 








sopra mia focatra di via San Zeno: ]1 candido | Pasquale Cassione, Giuseppe Ruggiero € 69-| 
iolmnimo dopo, un caloroso favelllo, precipita [eroto Pannetta: Ponto 


Giù © mitula in grido roMfcato; ina ceco 
fiirasgh 
nono, | 

Ti fsutisma 8 una giovinetta innemorata, || 
11 eni Guore è alquanto contreriato dai geni" 
torio Sl cui cubro viole ad ogai costo iuob- 
driari d'amore. 

‘quoll'inmo è un bel sergente che. passeg: 
gift su e giù da un pesso sotto il noto ve-] 
fine. Fortaio ch'egli ginnse iu (euro ad ac. 
T°niiere la coraggioso Sua bella fra le yobuste 

f ‘briosia, altrimenti uvrebbo piùnto ii bel 
fire caduto è spento per ini. 

‘giovinetta è all'Ospedale) love. vien 
quaici da leggiere contusioni riportate nella 
tadato. 

“paio e lragedia! — I due gioranetti 
iiio 1... di 19 onuì, etndento, ed Emi 
chesta 8x1 di anni 17, agiata, sono due te-| 
Stine lrreguiote. 

Albiano sotto lo atesso tetto in vin. Santa 
Fifenio, ei guardano, si amuitano © si amano. 
Ti signot Euilio dimenticava ‘là, grammatica 
LI fonte per imparar quelle dell'amore ne-| 
Sil ocshi lavguidi della suu bela, E la signo- 
Eito Enrichetta lascia i.suol ricami per rica» 
St MO o ri ia oi 

‘limè! ua fîlo nero s'intromette in qu 
riti Moruti, Lo duo relativo. fuuiglio degli 
imkuorati non vagliono saperne di questi sc 
ir ardito, x Ta stadio!» dicono al signor 
Biniio: = 4 È tu nttondi @ erescere! e di 
cono all'Eurichotto. X ci ridono su, 

"e i duo fansmornti piangono, piangono all 
amate lngrime il loro avserio. detino. Si ri- 
diltno uaaltra volta, Îl cuore dell'uno tra- 
Toga 6 quello dell'altra, parlano di amore | 
di dolore, di morte. 

Sì, dobbiamo morire, esclama l'Enrichet-| 
tas noa! sogliomo soffrie più! 

— Sp le pazinen è cosa. duro e conci 
meglio ‘alla ‘groppa del somiero cli all'ani 
Mecenate i tono. tragico \'Emili 
fe ho letto il Guetrazsi, Amore e morte: 
Dobbiamo morire. La terribile parola è prof: 
Hetita: mormorano frasi nrcne © si denno un 
‘apputamento. 

'Scendo la sera; lo equille' suonavano, l'avo- 
maria, © una dona che sta appresso alla case 
Eiicaeo "o Giulietta, ‘milanesi, sente uma 
pueza di carbeno acceso. 









































— è ricevuto fra le braccia d'un" 


sgoito; con cal 8 respingino i ricoai del co 





ATTI UFFICIALI 


1a Gassetta Ufficiale del 23 settembre res. 
1. Um regio decreto (n. 9318), del 


‘mune di Montaione, în provincia di; Firence. 
2, Um regio decreto (1. 59140), del %t 
'agosto, ele autorizza il comune di Ni 
periore, in proviucin di Salerno, a. trasferire 
Ta sede municipalo n Matextomini 

. Tm regio deoreta (1. NOCCLXY. 
parto suppl.), del 26 agvszo, cha sopprime il 
Afon3e framentario di Surbo-Serpiso (Avellino). 
4 Disposizioni nel personale militare 
lè giadiziario; 


CRONACA CITTADINA 


vw, Matrimoni in Torino. — Elenco 
‘elle ‘inscrizioni fatto dal 17 al 98 settembre 
ll’ufficio dello stato civile mnnicipale 
‘Barberis Vittorio, possidente, res. a Torino, 
con Vigua Maria, res. a Torino. 
Perret Pietro Ginseppe, conduttore alle fer- 
rovie, res. a Torino, con Groaso Folicita, res, 
‘è Comloni 7 
‘Tighillo Pietro Cassiano, falegnamò, res; a 
‘Torino, con Garino Sibille, sarta, residente a 
[Ontuso: 
Poscardi Gio. Battista, fonditore, residente] 
'a Borgomanero; con Ariotti Caterina, res, a 
[Horgosesia, 
Golfi Ginseppe, impiegato governativo, res. 
‘a ‘Torino, con Ascheri Lucia. Marin Maddu- 
lena, res. a Torre-Mondovi. 
Fenoglio Francesco, commesso. negoziante, 
res. ‘% Torino, con Chra Margherita , sarto, 
res, & Torino. 
Ricca-Barberis. Enrico, possidente, res. a 
‘Torino, con Fozzi Carolitin, res. a Torino. 
Liiparie Benedetto; calsolalo, res. n To 
rito, ‘con' Grosa Maris, operaia, res. a Torino. 
Tassone Sebastiano, calzolaio, res. a Tori- 
no, con Cajolo-Fusera Orsola, ved Bertino, 
iollivendola, res, a Torino. 























|‘rorino. 


“Serate ibnliane, — ît uscito il 143° 
Intumoro (&x10-8*, volte 5%, delle Serate ita: 
lione, letture per le famiglie, contenento: 

Sulte montagne, schiscì (®. Lugramani) — 
Frammento dal poeme drammotico (inedito) 
Legnano (G. ©, Mollmer}} — Corriere (0. 
Nus) — Uno deeina di patrie, diceria popolare 
(ll Lesturer)— Sui campi di balloglià. scono 
contemporanae, fine (AL. Oddone) — Note 
Dliogrefiche — Avviso, 


‘ Nota dello corrispondenze gi; 
centi per mancanza di francatora. nell'ufficio 
postale di Torino: 


8 sessembre — I_B. Borio:s. Ollionles, car-| 























talia. 
9 il. — Pacifico Pereruda a Loco, ia. 
lA id. —A. Vegna a Bordesux i 
l5 jd — Luigitambarati 5 Replat, id. 
18° idî "= Mascero Giovanni nd Albert: 
ville, i. 
ì8 il. — Eume Begey a Kaschaù, il 
id: — Gustav Mogay n Keschea 
19 iù — Gio. Giorgio Alfuso a Ni 
Mare, it. 









do iù — Louise Terrazia n Hottiagea, 
idem. 
1 jd. — Adele Martin a Zarich, id. 
1 jd. — A, Maglia a St-Michel, id. 
dd da — Cristina Panizzardi a Cham- 
béry, id. 
n Teatri. [eri sera abbiamo avuto al 





Gerbino nua graziosa commediola in due otti 
Hel sigor Gattenco Gatteschi intitolata : 11 
topo dello speziale, nuova per Torino, L'osito 
Ottenuto da questo' esilarante lavoretto , che 
più cho commedia siottebe chizzar faan, nos 
potava essere più brillante, o gli esecntori 
(l'autore si trovava a Firenze) vennero chia 
nati parecchie. volte nl proscenio. 

Il bravo Laigheb fece sgangherar dallo risa, 

Ma, dirà il lettore, cos'è questo: topo dello | 
speziale? È un'allusione, un'applicazione di un 
noto adagio per tenero’ sospesa. l’attenzione 
dello spettatore sino allo’ scioglimento dell 
‘sonumiedia. che non 8 poi nuova di 20cc8, ma 
fi fa sentire con interesso e diverte. moltis« 
simo è pate che ciò basti per un ‘autore che 
(ai prefigge lo scopo di farvi. passare ‘uu'ora 
allegramente. 











Morti in Torino 
temunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 22 settembre 








Tdne innamorati, deludendo la vigilanza 


Bottino Giacomo, pamattisre, residente 





Muttiotto Antonio, d'anni 98, di Lombar- 


o ella primo dici, di toh 8 istino Glerazl, commesso pegoziante, e |, asr0 dl Moto, oro 9 11 — Paesaggio |già ario pato, iri o sora; la coeonza 


[al meridiazo ore 0 10 — Tramonto 89, 
Noscero della Luna, 9:81 serà. 
Passaggio al meridiano; ore 6 24 sera. 
Tramonto, ore 10/19 sora. 

Giorno della Lana 8°. 


Primo quarto a 0h 59m di sera. 





emperasure cstromo in aionne] 
alità d'Isalla del 20 settembro. 


Mosima —Minina 


Vaia | “da 186 
Feriga = mò 120 
Get | 2,0 270 
Farm = (2008 16.9 
Rome me deo 
Too so 188 
Fri 18.4 
Firenza 280 156 
Bologna 284 15.8 





BOLLETTINO METENROLOGICO, 
Dispascio dell'eco, meteorologico, di Pi: 
una dll) bra al pttemdro 178: Ga 
pom 

Cielo generalmente soreno; nebbioso Firenze, 
Roma e Procida. Greoo forte Venezia, Libeccio | 
forte, Portotorres, calma altre stazioni. Mare] 
perfettamente tranquillo,, Pressioni diminuite 
fio a d mm. specialmente Liguris occidentale, 
Sardegna, Venezia ed Ancona, Probabile il 
‘lominio del bmon tempo con qualche paraiale 
‘è leggiero turbamento. 


CONGRESSO MEDICO. 

Ieri obbe luogo l'altima adunanza generale 
del Congresso aell'Aula Massima. L'assemblea | 
lhomerosissima votò ringraziamenti al presi. 
(lente professore Pacchiotti, che tanta attività 
'spiegè în questa circostanza, ni segretari, alla 
[Commissione esecutiva residento in Roma, al 
tutte le autorità che vollero il Congresso ono. 
rare in tuati modi diversi. 

Il presidente Pacchiotti ‘con poche parole 
ringrazio il Congresso della. gentilezza con 
eni l'aveva sempre trattato, raccomandò V'n- 
fnlone fra tutti, mandò na saluto al rappre-| 
‘seutante del Ministro di Francia ed ai fran: 
cesì colleghi presenti e lontani, e, mandò i 
fia ua saluto da parto dei Piemontesi allo 
Gittadinanza, all'Università ed’ ai medici di 
Pisi, eletta ‘a sedo del futuro: Congresso. 

Ti dottore Pietrasanta în suò nome ed a 
‘home del Ministro di Francia ringrazio ‘conl 
calore i medici italiani e la. cittadinanza to- 
frinese per le prove d'affotto e di stima onde| 
fa onorato © invitò gl'Italiani a Parigi. ne) 
1878 (Applausi), 

Il dottoro Brachet, di Aix-les-Balna, rin- 
[graziò con entusiastichie. parole Torino, 1'I- 
talia, il Ro (Applausi). 

Tra uunnimî applansi ed abbracciamenti 
(commoventi, tra lo grida di Viva Torino, 
Viva l’Italia, Viva Ja Franeio, si chiuso {l 
[Gongresso, Lu commozione era în tutti. 

No vi fu mai prima d'ora in Italia ud 
[Congresso Medico così imponente, In Torino! 
(si è compiuto în questi giorni un avvenimento) 
cho porterà uell'avveniro i sucì fratti, 


[TTI CONGRESSO DEI MEDIOI CONDOTTI. 

Nella seduta generale di mercoledi, il Con- 
[gresso dell'Amociazione nazionale dei medici 
[condotti ha upprovato entusissticamente e ad 
imtanimità la filantropica. proposta fatte con 
splendida relazione dal chiarissimo prof. Luigi 
Onsati, di istituire in Italia uno 0 più col 























(del prof. Maragliano, di Genova; nell'Anfite 
tro di chiuuica, trasse na concorso oltro ogni 
[dive ntmieroso. Si caicolano oltre a 300 i medici 
intervenuti 6 notisi che'molti dovettero ritor= 
Hare indietro, pereli& non era più possibile sé 
ere accesso alla sala, tanto era stipato, Il 
uirof. genovese, Ia cul parola aveva. già sve: 
gliota tanta. simpatia duranto lo discussioni 
(el Congresso, parlò della cura della tisi pol- 
monaro, malattia che egli bn molto. studista 
(@ sulla quale ha una larga esperienza, La 
[ua improveisazione orale, perchè: mon si trat- 
tara di lettura, durò oltre un'ora, fra la re- 
ligiosa attenzione degli uditori ele silutarono 
ou una var ovazione questo! giovane scien» 
into, ce ha già sapnto farsi una così bella 
riputazione ed i cul‘lavori, abbiamo intero, 
(già. riscossero il plauso dell'Accademia di me: 
(iciua di Parigi. 








Dall'egregio dott. Pacchiotti riceviamo. la 
seguente commuîsazione 
Otirissimo signor Direttore, 
Per rispondero degnamente allo osservazioni 
iori fatto di pubblica ragione) del dott. Ori- 
finuto Bottino, înterpellai stamane iù pubblica 
[aduannza il‘ Congresso medico italinno sul mio 
operato, it quale rispoee mnanimomente con'un 
oto caplicito che lo Statito /ondamentale det- 
l'Associazione medica italiana respinge dat 
Wo seno gli omeopatici, 
‘Torino, 20 eettembro 1676. 
Piccuorri. 
‘ANCORA IL MEETING DI TORINO. 
Il Presidente del Consiglio! del ministri di 
‘Serbia inviava il seguonto telegramma nl Pro- 
sidente del meeting di Porino : 
x Belgrado, 20 settembre, 
4 Sibtto. Pintor, 

« A loi genieroso ! © ai megnanimi Tori- 
‘nes! campioni in capo dell'unità italiana, che 
tra alzano il grido per un popolo che soffro 
è combatta per la liberti © la civlizzaziona 
‘dell'Oriente, vivissime grezio, ‘Profonda rico. 
noscenza. 








# Risi; 

Il Ministro dei lavori pubblici partirà do. 
moni sera 24 per Nupoti. 

11.96 lo al attende n Salerno, 

Ii 28 sarà a Palermo e si porterà sulla 
nen ferroviaria di Monte d'Ofo © delle. Cal: 
dare. Indi ai’ recherà a Girgenti, Caltanis» 
setta, Catania © Messina, Di qui ai resterà in 
Calabria. 

Di questi giorni gli giunsoro molto vive i- 
stanze perchè si rechi a. visitare alonne loca. 
lità della Basilicata, mula ristrotterea del 
tempo di cui il Ministro può disporre, lo ob- 
bliga a circoscrivere il suo viaggio alle foro 
ovie Calabro:Sicule, 





COLONIA ITALIANA A SCHOA, 

Orediamo. sapere cho: non appena suraino 
intavolato trattative ufficiali & rapporti come 
merciali col Vicerò di Schos, una numorosa 
colonia di emigrati italiani si dirigorebbe in 
(quela, parte. dell'Africa, essendo: quel Prin 
(cipe favorevolissizno è una estesa colonizzazione 
di Jtaliani nei suoi Stati, 








Ciò varreblie ‘@ epiegaro. molta dello dille 








coltà incontrate: dalla spedizione italiana da 
parto dell'Egitto, 0, per meglio dire, di una 
corta potenza che vuol sostituiro Ja propria 
inftuenea alla nostra in quel paese, e vi è già 
riuscita i parte col far allontanaro gli'Ità- 
lianî da tatto le cariche principali. 
SCONTRO FERROVIARIO, 

Venerdì mattina sucoesso un gravissimo fn- 
ciente al convoglio diretto clio doveva gian: 
ero a Genova alle oro 8,40, 

Eoco ccmo andarono la cose: 

I viaggintorì di Camogli stavano alla sta-| 
sione attendendo il convoglio diretto delle ore 
7,55 che doveva portarli n Genova. In quel 
mentre ecco sopragginuigere il convoglio mer- 
ci, composto della locomotiva © ili pochi carri 
di niereanzia. Il condattore avrisò il capo- 
stazione che, essendogli mancata l'acqua, era 
stato costretto ad abbanionore. nona parte 
del vagoni sotto la galleria di nta, i quali 
tosto sarcbbo ritoraato a riprendere appena 
riompiuti i serbatoi. 

Ti capo-staziouo fu «olleoito a telegrafare 
al sno collega di S' Margherita Ligure onde 
trattenesse il convoglio diretto n.204 a quella 
stazione fiuo a tanto che Ia linea non fosso 
completamente sgombra. 

Rifornita d'acqua, la locomotiva del convo- 
glio merci sì rimettova in movimento énde ri- 
fare il cammino percorso. ‘In quel punto un 
telegramma dalla stazione di 1S* Margheri 
Ligure avverto il’ cnposstazione di Camogli 
‘essere stato impassibile prevenire un disastro, 
poiolià il convoglio diretto già. era avviato per 
‘alla volta di Ruta, mentre veniva. trasmesso 
di Lispacoio d'allarme 

Immaginatevi le ansie, lo angoscio, i ter- 
tori tauto da una jarte quanto dall'altra. Un 
impiegato dello. stazione di Camogli con 
come un disperato dietro al tonvoglio merci, 
@ tanto fece; con grida e con gesti, che riuscì 
ad attiraro l'attenziono del conduttoro, che 
‘arrestò il treno, e ritornò nella stazione. Que- 
‘sto evento fortunato, rinsci. a. scongiurare un 
nistro. che poteva, essere spaventevole, come 
& uno stontro di due treni sotto nun galloria. 
"È una cosa cho fu fremoro al pensare 

Il convoglio diretto, frattanto, era pene-| 
trato nella. galleria di Ruta, Il conduttore, 
Inconscio di quanto ers avvenuto , trovavasi 
altresì. nell'impossibilità di scorgere i vagoni 
merci, fermi sopra il binorio; donde un urto 
disastroso, che sbalzd parte dei vagoni dallo 
rotaie, 

Non istatemo a deseriverri lo spavento iei 
viaggiatori, le geldo, il trambusto; ogutno 
può farsene un'idea senza storzare di ‘sover- 
chio la fantasia. 

Per singulare fortunn il Zanno fa puramente 
minterialo. ‘ra î viaggiatori. non. s'ebbero a 
Iamentara clie varie contusioni di poca entità, 
0 delle formidabili copato a viconda fra vicino 
‘8 vicino. 

La locomotiva aveva solferto gravi avario, 
‘© quindi fu chiesto soccorso, mediante il te: 
legrafo, alla stazione centrale di Genovi. 

Il copostozione spell immediatamente sul 
luogo una. locomotiva ed egli atesso vi si rood, 
per gli ordini opportuni. 

I vagoni rimasti sotto la galleria di Rata) 
furono tratti a Genova. Il convoglio 205, di- 
retto alla Spezia, fu posto inveco a disposi- 
zione dei viaggiatori di Unmogli. I passog- 
ieri dol treno diretto, avvento l'urto, retro- 
cedettero a santi piedi alla stazione di 8, Mar- 
gherita Ligare, Lestemminndo sì, ma ben con 
tenti di easersela csvata relativamente a buon 
mercato. 























DEVIAMENTO DI TRENI. 

In vicinanza di Pontassieve doviò un treno 
di meroî che lasciò così ingombra la ferrovia 
da olbligar i due treni diretti, provenienti da 
Roms 0 da Firenze, al trosbordo, 

Pet tmona sorte non si hanno a deplorare 
che donni materiali, pssin nua Jocomotiva € 
duo carri fortemente guasti; al personale ving- 
giunto non toccarono che lievi ‘contuzioni. 

Il motivo del devismento si attribuisce al 
fortuito spostamento di uan verga di ferro nel 
prnto in cul sì fa il boratto. 

GLI ESPOSITORI ITALIANI 
A FILADELFIA. 

Fra-lo cento città della Peuisola, 1062 fu- 
tino gli espositori chie inviarono i fratti delle 
proprie arti ed Industrie suddivisi: 





Sezione Prodotti minerali N. 91 
È Industrie » 980 
n Encaziono 0 scienza =» 47] 
Ant » 37 
n Macchine » 18 
Agricoltura nad 

«N, 1098 


Nello prima concorsero speoialmente Napoli, 
Torino, Roms, Milsno e molte città della To- 
setti. 

Nella seconda; oltre lo dette città, offrirono 
i loro speciali prodotti Palermo, Catania, Mes- 
‘Siun, Modena, Bologna, Asti, Veuezia, Padova, 
Vicenza, 

Nella terza si distinsero. Roma; Milano, Na-| 
‘poli, Genova, Torino, Firenze, Ancona, Pai 
ma, Treviso, Vicenza © Verona. 

Nella sezione dello arti, la scoltara, la pit- 
tura, l'incisione a stampa © litografato , la 
fotografia, le edizioni mutical, l'ardhitattura, 
i mosaici, le orifcario artistiche, i dipinti an- 
tichi offrirono ricco © pregevole tributo lu 
moggior parte delle città della penisola, 

Eù egualmente. per la sezione dell'agricol- 














‘tura, dovo al ebbe il maggior numero di espo- 
tori. 
Nella sezione pol dello macchino concorsero 
‘Alessandria, Firenze, Bologna, Genova, Ore- 
‘monia, Venezia, Pisa, Biella, Piacenza © 
Bari. 

Le sote, i velloti, i merletti, ‘i mosaici, i 
dipinti, 16-sculture, il lino, le camape, gli oli, 
(gli zolîi, i viaî, le confetture e i fratti secchi 
occnpano il miglior posto nel gran teatro del- 
l'Esposizione, attestano. pel loro gusto, ma- 
‘gnificenza, squisitezza, e perfezione di lavoro, 
‘tn altissimo genio fra gli Italiani che Io pro- 
dussero © destano l'ammirazione specialmente 
dei visitatori americani. 

L'Italia siede non ultima fra la più sti 
mato nazioni del globo, ‘e tatti i visitatori 
fanno plauso riverento al genio, all'arte, alla 
scienza od alla industria cho ispirarono tutto lo 
broduxioni presentate a quella imponeute gara 
mondiale. 








Notizio giunte da Filadelfia, ove gli allievi 
della R. Scuola di Marina visitano con grande 
interesso è vantaggio. l'Esposizione interna- 
zionala, recano, che il Vittorio Emanuele , 
nave senola,, sì disponeva a Insciaro quella 
gittà, per far rotta verso l'Italia, il giorno 20 
del corrette mese, 

Lo salute di titti è bordo è imons , e do: 
rante il loro soggiorno a Filudelfis-e nelle 
Violno città , in cui fecero dello brevi! eseur- 
sioni'j i nostri ufficiali ed alliovi ricevettero 
sempre lo più Iusinghiore prove di simpatia 
© cortesiu dalle antorità governative o dalle 
priucipali famiglie del paese, 

Scrivono du Berlino, 18 settembre, alla Gar- 
setta d'Augsbowrg: 

Gli affari d'Oriente hanno questo di bnono 
per la Germania, che aumentano la consuma: 
zione dell'argento è forniscono così al Governo] 
il mezzo di disfaraî del suo a condizioni più! 
vantaggiose clie non fossero tempo fa. Questa 
circostanza avrà per fermo un certo peso nelle 
‘disensstonì intorno all'introduzione del saggio 
"ell'oro. Le. circostanze attuali favoriscono 
inoltre certi rami d'industrio, per esempio.la 
fabbricazione delle ‘ct 


e TI] 
Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

Went, 22, — I ministri austriaci vor- 
rebbero aggiornare un anno la conelu-| 
sione dell'accordo austro-ungarico, finchè 
non siano conchiusi i trattati commerciali 
[con l'estero; frattanto ereerebbesi lo stato! 

‘provvisorio, 

1 ministri ungheresi si oppongono a 
‘questa proposta. 

Berlino, 39. — Nei circoli diploma» 
tici si erede che la Scupcina di Belgrado 
\proolamerà Milano re della Serbia: allora 
la Russia sarebbo costretta a riconoscerlo, 
etroburgo, 22. — Il giornale 
Viedomosti dimostra l'impossibilità che 
nella Turohia si introducano realmente 
le riforme promesse dal Saltano; in- 
vita quindi la Russia di passare tosto il 
Balkan. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LE CENEBI DI BELLINI 
A CATANIA. 

Ul conte Corsi di Bosnasco, rappresen- 
tanto il Munioipio di Torino al solenno 
ricevimento della salma. dì Bellini a Ca- 
tania, apedi oggi stesso al nostro egregio 
‘sindaco conto Rignon, il seguente. tele 
gramma: 

« Catania; 24 settembre (ore 10,40 ant.) 
è Rignon, sindaco 























Torino. 
«Giunti venerdì sera corvetta Giris: 
cardo. Folla fumensa, illitminazione ma- 
‘guifica, Conoitiadino Prefetto volle ospi 
taro vostro rappresentante. Teri gran cor- 
teo funebre, Imponentissima via Etnea e 
tatta città imbandierata, enovano core 
doni feretro, Coppola, Platania, Monte: 
verde, Corsi, Florimo, Santocanale, Mon- 
teviti, Polizzi. Consegna ceneri Municipio, 
Sindaco disse nobilissfme parole a Torino; 
rispose sottoscritto, Ordine ammirevole. 
« Const, » 





+ Teri sera giungeva a ‘Torino dal onatello 
di Pollenzo 8, M, il Re, 

I fogli di Roma, giunti iu ritardo, annue 
ziano essere ritornato a Roma, dî Firenze, il 
Presidente del consiglio dei Ministri. 

N comm, Luzzati,, retatosi a Fireaze per 
porgere al Presidente del consiglio o ministro 
dello fiuunze gli schiarimenti di cui questi lo 
‘vera. richiesto in ordino allo Inghe. tratta 
tive da Ini avute coi Governi di Francia, Sviz- 
'rero ‘l'Austria per lo convenzioni i commer- 
cinli, è ripartito ieri da. Fireuze per l'Alta 
Talia, 





Al Ministero di agricoltura è commercio si 
è riunita la Giunta centrale per gli esami di 




















[ponenti la Giunta, erano tutti presenti, éranne | 
fino, il qualo però ha inviata la relazione doi 
lavori di esame a Iul affilati per la revisione. 
Sono state ette le altre relazioni dai presenti 
‘ll'adubanza, e su di queste: la Ginnts com: 
pilerà il rapporto cho sarà presentato al mi- 
©latro, ‘a norma degli articoli 10.0 11 dol 
regolamento per gli esami di licenza, 

Tra pochi giorni! l'on. Ministro dei: lavori 
[pubblici sî recherà a: faro un'escursione in Sî- 
dilia, toccando Palermo e le località dova è 
DiÙ necessaria la sun: presenza alla soluzione 
di parecchio quistioni che lo intereasanio. 

Tn quell'occasione, e prima, d'imbarenta al 
Napoli, sl recherà: pure 8 Salerno onde visi- 
tarvi il porto, giusta il desiderio. vivamente 
eopresso da quella cittadinanza, (Fersdglicre). 





Leggiamo nel Pisdolo: 

‘« È ‘arrivato stamane in Napoli l'on; Quin-| 
tiuo Sella in compagnia dell'onor. Gucci 
[Benché, appena giunto, l'on: Sell siasi rocato 
‘a far visito. al conto Cepitelli, non è esatto 
ch'egli sia qui venuto par invito portatogli 
fu Rom dagli onorevoli Capitalli © Do Zerbi 
[che în questi giorni non ai gono punto msssi 

Napoli. Neppure è esatto che l'onor. Sella 
intenda esporre in un banchetto a Napoli il 
[progrummma dell'opposizione. Questo program 
‘ma sarà dani esposto ugli elettori di Cos- 
Jato. L'on, Sella è venuto in Napoli tuni 
‘monte per salutare i sucî amici politici e pren- 
[dere con loro" gli accordi nevesscri per lo pros- 
‘Simo elezioni. n 














Il senatore. Camerata-Scovazzo ha. chiesto 
d'argenza alla presidenza del Senato clio ai 
(nomini tina rappresentanza dl quel corpo. per 
Il ricovimento della solma di Bellini a Catania 
‘è per le foste che in talo occasione. sarazno 
celebrate in quella. città, 

Venerdì scorso sono. partiti alla volta di 
Broxelles il generale Veseli, direttoro dell'- 
itituto topografico militare, ‘ed. il Inogote- 
‘heute-colonnello di stato maggiore, comm. An- 
‘nibalo Ferrero, uno dei più distinti ufficiali 
"del nostro esercito, per assistere alle confe» 
‘renza internazionale che avrà Inogo in quella 
città per la misura del grado iu Earopa. 

Il cav. Samminiatalli, regio console ce 
rale, incaricato di affari ‘a Santinzo, ba 
Vinto al' Ministero degli afari esteri uninto- 
ressanto relazione sulla. parto press dall'Italia 
‘all'Esposizione internazionale del Ohil,, cho si 
‘chiuso al principio di quest'anno, Seppiama 
(che l'on, Meleguri, nel desiderio che tune tale 
relazione venga al più presto. pubblicata, ne 

ordimato la sollecita inserzione nel Bollet- 
tino consolare. 








Il treno diretto n°, 6. partito venerdì sera 
da Roma, investiva al chilomotro-108, fra le 
‘stazioni di Alviano e Castigliona , nu bove, 
(cho fa cansa del deviamento di nin carrozza 
‘313° classe”, senza cho però si abbiino a la- 
‘montare disgrazio. 

Fu d'uopo di procedere al trasbordo dell 
‘detto treno con quello n° 5 partito nella scorsa 
‘sera da Firenze, ma allo 6 10 di ieri mottina 
ln circolazione sulla, linen.sî trovava già com- 
pletamento ristabilita, 











11:80 corr. avrà Inogo nl Gottardo la orli. 
haria rinaione. della Commissione. intornnzio. 
‘nale, incaricata di procedere alla ricognizione 
e liquidazione dei lavori eseguiti nell'anno di 
costruzione 1875-76, che termina, com'è noto, 
51 90 di questo mese. A delegati del Governo] 
italiano furono eletti gli ispettori del genio 
civile comm. Biglia Felice. 6 Imperatori Giva. 
chino, e l'ing. comm. Massa, direttore. gene- 
rale. dell'esercizio delle. forrovio. dell'Alta 
Ttolia, 





Nel Journal de Monaco giornale utdciate| 
dol principato, leggiamo la seguente nota, in 
[dota del 19 corrente; sotto la rubrion Atti 
‘fitti è 

* Lu ocensione dalla malattia del principe 
‘Carlo. III, alcuuî giornali bamno pubblicato 
della notizie completamente | erronee sullo iu- 
teozioni di 8. A. serenisilza © del Principe 
ereditario, 

«Il principato continnerà, coll'aiuto di Dio, 
‘a restare indipendente sotto la au». della 
dinestis deî Grimaldi, cho regna n Monnco 
io oltre nove secoli. 

VERTENZA ORIENTALE, 

La notizie odierne confermano l'accordo con 
pioto delle. Potenze nelle, trattative, di paco 
(sullo basì proposte dall'Inghilterra, cioà sul 
ritorno allo sfatu quo ante bellum ‘e sull'un: 
‘tonomia dell’Ersegovina, della Boia 0 della 
[Bulgaria. La Porta, secondo ‘un dispaccio da 
Vienna della Stefani, modificò copsibilmente le 
‘sue pratese; rinnuciò all'occupazione delle for- 
‘tezzo, limitandosi a chiedere l'ocempazione prov- 
'isoria e poscia la demolizione dello: fotitica- 
ioni d'Alexinate, 51 satuto allu bandiera turca 
‘nelle altre fortezze © l'esecuzione dolla ferro. 
vie fino a Belgrado. 

Non crediamo che lo nuove condizioni tur- 
‘ehe possano aver miglior fortuna delle prime 
Î Serbi non le nccetterazno in alcun caso, e 
le Poteuzo, adottato lo stalu guo ante bel- 
lai come punte di partenza , non potrano 
Permettere l'occupazione’ o' meno ancore la de- 











molizione d'Alexinats, cle i Turchi in onta| 


licenza negl'Istitati tecnici e uuutisi, I com: (si, maggiori sforzi. ed al loro numero prepon- 


‘olo, 





istiane , mentro la, guerra fa intr 





pagua diplomatico. 


GRECIA E TURCHIA. 
Le lettere che giungono dalla Grecia conti- 


estorsioni di cui sarebbero vittime i Cristiani 
elleni della Macedonia 6 della Tessaglia. Si 


future insurrezioni, voglia axtuare il piano di 


tismuilmano. 


iu quolle provincie, ne sarebbero, giusta i di. 
segni attribuiti alla Porta, î futuri possessori. 


(Pol. Corr.; parlando del rimpatrio della cor- 
vetta corazzata Olga, scrivi 
5 navi simili e 100,000 fucili noi nostri arse 
nulî, la Turchia non ci provocherebbe con nn 
‘gherio esercitate contro l'elemento ‘delle pro 
Viuclo confinari : 














DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
questione D'ossvre 





‘avrebbe fatto prestare ginramento all' 


successore. L'attitndine di Cernajeff è al 
tamente disapprovata dalla Russia, 


cipe Milano a scontessare Cernajeff. 


tardi. a 
Londra, 23 saltembre, 


(che, in seguito al rifiuto del Ministero di 
‘riconoscere l'atto. dall'esercito, si nomi 


‘avrebbe luogo l'incoronazione, 
Vicana, 22 settembre, 
La Wicner Abendpost conferma chi 
tutte le Potenze sono d'accordo riguardi 


zioni. La Porta essendosi in massima di 


‘ai voti delle Potenze, compatibili cogl'in 


della pace, 
Vienna, 23, settembre. 


informò ieri i rappresentanti delle Po 


corr, presso Alexinatz, a Jankova il 19, 
\W il :21 presso Javor e sulla Drina, 
Costantinopoli, 23 settembre. 


luogo, ma si riuni il Consiglio dei mini. 
stri. 

Gli ‘ambasciatori faranno domani wi 
passo identico per comunicare la degisioni 


daro che si conchinda un armistizio. 
Parigi, 28 seltombro, 
Cialdini è arrivato, 
Slresa, 93 settembre. 
Gambetta visità il sito doll’aportura sti 


Municipio, Gambetta fece risaltare la op 


mano attraverso In Svizzera pel Sem: 
pione. 


CRONACA NERA 
mr 


[derante non farono in grado di conquistare, 
TInoltro nemmeno questa. volta le Porta fu 
oeano di miglioramenti a favore dello provia-| 


presa în causa di questo ed a favore di que;] 
ite lo Potenze hanno! intrapreso la loro cam: 


utano sempre a registrare fatti inumani od 


protente che la Turchia, per. assicurarsi da 


(controbilanciare l'elemento cristiano in tutta] 
la penisola dei Balcani con fortissime colonie 


I oltesesi ed i basci-boruk cho (si mandano 
L'irritasiono degli Filoni contro la Turchia 
‘oumente sempro più IL corrispondente della 


è Se avessimo 





Secondo notizie da Belgrado, Cernajeft 
sercito serbo in favore del principe Mi- 
lano, Re. Assicurasi che Cernajo?! abbia 
dichiarato che se il principe Milano ri- 
cusa Ja dignità regale, gli ‘sarà dato nn 

Un dispacelo da Livadia invita il prin: 

Abdulkerim scrisse a Cernojef, sousan: 


dosi per la violazione della sospensione 
delle ostilità, dicendo che l'ordine giunse 


Il Daily Niros ba da Belgrado che una 
deputezione dell'esercito venne a conferite 
la corona al principe Milano, Assicurasi 


nerù sabato un nuovo, Gabmetto. Allora 


alle condizioni della pace, Dice che si fa- 
ranno immediatamente i passi por invi 
tare la Porta ad accettare queste condi- 
chiarata pronta a rispondere Jealmente 
teressi dell'Impero ottomano, non si può 
più dubitare del prossimo ristabilimento 

SI lia da Belgrado, 28; Il Governo serbo 


tenze che i Turchi non cessano di violare 
la sospensione. d'armi. La violarono il 17 


Il Gran Consiglio annunziato non ebbe 


delle Potenze riganrdo Ia paco, e doman- 


‘dol progettato fiunel. Fu ricevuto a Do- 
modossola dal depntato Gentinetta 6 dal 
Sindaco. Io un banchetto offertogli dal 


portunità dei legami della Franoîa colla 
Italia, che .si tendono nataralmonto la 





uno degli stili (che coronino e difendono 1 
'cancelluta stessa: (VI rimaso ‘appeso e non si 
votè. toglier di Iù so non coll'aiuto d'una 
‘guardia municipale. Condotto. all'ospedale di 
5. Giovanni fu. medicato ‘e ricondotto. pol = 

casa st. 
— Due altri ragazzi, uno di 5, l'altro di.7 
ani, giocando, ad arrampicarsi sovra nno 
[scuîlale posnatissimo, o cui lavorava mu fale- 
-[guamo in via Bellezin, facoro osdere il mp 
bito e riportarono gravi ferite. Un terzo fa 
i (salvo rimanendo preso fes duo pini dello 
Ta colpa è dei poreati. Budino ai 





i [seatfa 
bambini. 

il «fa Crudeltà. — Un vino indegno del no- 
me d'apino 6 più indegao ancora del momo di 

Padre, eri nera. în via Sant'Anseliuo afferrava 

fel collo una sue mgazaina di 9 ami è la 

Batteva così spietatamente di cagivnarie tuo 

[gorgo di saugno dallu boss, 

| Ud: donna, con’ quell'istinto materno (ché 
ai non. fallo, s”interpose por ‘alvaro la tota: 

Lina, ma quell'infariato si rivolse: contro lei 

[0 la percosse. 

Molta gente eta accorsa, ms, di duole il 
dirlo, noseuno ebba il ficile ‘coraggio. di' dare 
[na Jeziono n quel brutale, che ora scomparso 
| quando sovraggiunse di corso. una guardia mu- 

nicipale. La ragazza fu ricoverita presso nia 
[sua zia, 6 Ia Questum ricovetto fortiale que- 
rela. contro l'autore di tale orudeltà. 

2a Birboni, — Quattro gioviuastri. face: 
[rano stamane; verso le 4, cun ‘chinsso india: 
volato iu pinzza Emanuele Filiberto; ano di 
essi, fiugendosi ferito da' compagni, si buttò 
sotto il basico d'un povero venditore di liquori 
‘o tentò portargli. via il cassetto coî pochi 
soldi, Per fortina lo guardie di P. S; non e- 
rano Ioutane, ed accorse alle grida del vendi- 
toro, atrestarono il hirbone è poso. dopo an: 
che gli altri tro suoì compagni. 

— Si è imarrita. — Teri un signore sisi. 
[liano di cirea 30 sunî; giungeva a ‘Forino în 

compagnia d'una giovano di 94, anni; ‘corta 

Antonietta, e-prese. alloggio. all'albergo 
"el Cavallo grigio. Non si sa come, lu gio 
Vatio scomparse, © da ieri in poi non. fa ri- 
trovata, Il signore in questione, nel fare la 
[sta dichiarazione, disse cho nel caso chè non 
Îa si fosse trovata prima di stamate als'8, 
Îa si volesso rimandare, franca di porto! (pa- 
role ane), ad un paesucolo della vallo susino. 

ay Gittadincî, — Uno di essi, par-inbadî= 
tavegine, lasciò cadero il cavallo; nm altro cui 
S'era intimata. contravvenzione , fu arrestato 
iper iogiurie ad agenti di polizia. Atto loro 

Întimazioni egli aveva risposto col chinmer 
gente griduudo : az Zadro l all'assassino | 

1% Un cavallo ‘ solingo, errante © wisaron 
[ed'affamato , fa trovato nello vicinanze della 
reBione Maddulene: Chi lo cmarri potrà rive 
1 | derlo e riaverlo mediante lo dobito dichiara- 
o [zioni , al Centouro presso la barriera di Mi 


























lano, 








Furto: — I ladri introdussero isti nel- 

l'alloggio del sig. A. P. in via della Miseri 

.[cordîa, involando na orologio con catena d'ar- 
onto © 4 camicio da donus: 

Il derubato in quel momontò non era ‘in 
‘casa e iladri ebbero agio di farò tutto co 
modamente senza essere distirbati. 

2% Caduta mortale. — Tori fra le 5 0108 
[nom certo Gianassi Ginzeppo mentro st resti: 
tuiva.s Borgaro Torinese sopra. nn carro ti 
fato du nu cavallo, in prossimità, della aa: 
(donna di Campagna cadde disernziatamento 

(a terra rimanendo sotto le ruote. dol veloolo 
‘o queste passandogli. sopra il corpo, gli can- 
®arono gravissime lesioni, in seguito alle quali 
‘a ‘mezzanotte cessò di vivere all'ospedale Man: 
riziinio dov'era stato ricoverato. 

a Quattro schiamazzatori nottntai ven: 
nero la scoran notte dichiarati in contravvee 
+- zione dallo, guardie di P. 

Arrestati: mero 8, frn coi. 8 donne. 

















IIIIIETELIO VA SII I 


Uni mesto corteo accompagnò questo (mat: 
tina all'altima dimora 14 silma del osv. 1Fe- 
Iice Rossetti, commissario di guerra în 
ritiro, 

Fu compromesso nei moti ‘politici del 1691 
0 ciò gli valse la destituzione dall'impiego e 
qualche altra spine. 

Alu nella gravo ana età di prosso a 90 anni 
fl suo animo era pur sempre. medesimamento 
aldo di patrio ardore come negli unni giovar 
Chi lo conubbe lo amd; perchè dell'eccellenza 
[del uo cuore e dell'alfabilità del smo carat 
tero parlino ln mestizia a cni si compase il 
volto dei suoî conoscenti, ma più che mui il 
‘nolo a l'affetto che nell'atimo dei snol'atmiol 
‘vivranno imperituri. op 


i 





orme 


2%, Dingrazie. — Un povero facchivo, che 
non guadagnava tanto da sparagnar sulla fa- 
îmno i pochi centesimi ocoorrenti a pagare la 
dormita-in una locanda, recavnsi ogni sera iu 
une cascina posta lungo lo stradale di Stupi- 
‘nigi, il ‘enì proprietario, sig. Paranî, per bontà 
[di cuora accordasogli ospitalità. 














Cimino, Giuserve gerente; 


Estrazione del 28 settembre 





LOTTO PUBRLICO, 


1878, 


Ieri sera il facchino, nell'arrampicaraî: per| Torino: — 16 — 52 — 28 — 41/— 83 
uu scala a pioli alls suv cuoia, cadde così [Milano —81 — 00 — 5 — 65 — 6£ 
diagraziutamento (o riportar forito grai o da | E er a a 
dell 'imoaito, pr cui dilo sione dgge| Veni — Si Sacri 
Paraoi, all'Ospedalo. di S: Giovanni, ove fu|Firenze — 50 — 68 — 18.— 74 — 46 
‘soccorso, 0 possit all'Ospedale Cottolengo, ovo | Roma — d0— 54 — 84 68 
Master: ; Napoli — 63 — 22 — 80 — 13-34 

— Un ragazzo settenne volendo ieri soa val: |P? 
care la cancellata. della chiesa della. Gran|B@7 = #8’ 4 
Madre di Dio ebbe unu gamba perforata da|Pulermo- SU — 71 — 40 — 59 — 74 

















mereldi curopel Sì manteana liv, 


dor conservaronio l’ncquiatata. fermezza | Dai stazioni 


fare mequisti. Questo fatto toren_ A 


Fou punto attivi @ la posiziona rimane |sc. 1290 @ fusti 41 da Marsili 


Tivrita, È icoioi saicengono 

aricolarmento per le qualità 

tendo ‘ema: opinione che debe 

fiesta 0 tardi dei corsi più elemti. 
Si vendettoro in 

Santor hello 














Tio corrente n L. 00 10 (0. 





Si ricavartero nell'otta 
trio Janeiro colla Clementina, 18 da 


vurgo, S10 da Landra, 497 da Liverpo 


488 do Maglia è 078 0. da 
ero 
Zucolevi, — Lo qualità. greggio 
x lla domen 
tar, a 





Imento per parte del ra 





tub lo operazioni conchiuto nos Abbiano |d'on 616 p: 010 dalla procedente 





‘Avuto l'importanza come per il! pas 


‘istono' par ogni dots ia favore della fer- 


mezza, aggiunge il poco, deposito 
biamo, cho servo a mantenore i 
smpre più elevati 

Lo contrattazioni infatti per quanto, 











(ve, e sì pagarono pressi in ubment 





Tia Di Sì vendettero 1000 2. Benares buoni ‘a | iotare nossur 
Notizie _ Commercialisti stato Foti 
" EROVATRIAIIIA I n 
PRA 


ita ottava 300 
'L- 103 1 80 chil. © 200.d: |ta]lo 49 da Marugli 


Jortà Il nostro deposito furono assai nt-| venduta 














ficaio n_L. 28.75) 1) vendite farono di 





a Lis 20 50 id; 140, 





‘prezzo igrioto. diversi prazzi, cioò 


'8a'i| 1 raffinati si mantanniro in calma con ta chievo di 










































































variazione dai pressi del-|ti da 49 a 45, mi 


a 80 1 iovmone [in tata pci 
pi 


i; HOn ebbero luogo altre || Gisudiamo Peurylvania ia barili a ene. 














140, Andanti da 87-n 





ftalli, — Regna la più purtota calma | 8Sonto 8 
eee compongono questo 

‘tici, ‘Il piombo chiudo ni 80° 

[biloge, tn sibuaro di cent 50: 






































ili buoni da 40/1 |ranela breve lett. 107.90, dex 1.107 70. Parigi, 

Rondra a vista lett. 87.25, denaro 17.21 |3:per 010 Fravcee © 2147 2182 
otron 4 280000 | li tutto n bordo qui. (Marenghi da 31 50 
0 per consegnano | nuili 1200 4 1300 istanti è progti 


“ Borsn di Miano, = 2) stamina, 
lo aL. 601130 fa 
puo Rendita Italiana contante 





















se n 
10678 10697 





n'e E per op 


din. fee di ivancia | my i 
Di Rendita italiana 74 de ma 6 
Aereo si 





È LotbardoVenea IT = ATE 
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TREO Rane Aalto ell Joi o R|Maera Bazionale Ta sue. #000 da 1100 [89 id in cite %-1: 0 atuziae Afercato della Iegun, eno; pagiia | Perito Narionale 1800 GRU. For Virim 2a dit 
di Sage | 111/100 chi. per vagono completo. |” Covsati. — L'aumento non procedette || 12 Torino dal 193127 settambre, Otbi Eammbarte = Mic st 
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CETTE co i e=azo Banca di Torio Do a 
lidi 1 Basco Se Cale oe Parigi i 00 
e [STA vendette a (i lata l'io della vendite dill'otitra sl no 1 anlfio Reed Maio ne casta ia 
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trolio. — Continua l'articolo netta | passarano nì deposito ettol. 8 3, aStonificio Cani 297 /— lidem ia carta 7 
CT peli Na [feno sn 
Gi Ri Gui dal Reel restio | I = iniveiciamo a prec rim ED Boziine na 
jaro: pet ogni dove sostenute, guaptun: in segaibile restione, ribassando i presi | norete quantità di risi muovi sui mereati. Reid: al 1° ein. 1877" 77 45 77 T5|Anetr, Marchi di Bani api so 
5 TRE NO No Oro tttra HS dIv0|Lonbone Fieschi o 
1 ta | Lutto de calli di pollo cha [chase dei cori nomi per [ei ese: Cetara Istar HST ELIO] Mivctiihaa. sato 
Da noi, oltre alle cazioni generali che e |si attendevano ansiosamente sulla nostra | dizionare i in paglia, Fin d'ora si Cambio sn Pari; 108 — 107 85| Rendita It. Fravohi 173.90. 
O A na | Gromaistne lee al eicolivà Di Eacse Fiato Nasioncl Si t 
TA Cd pon coat antes more sane = Rats rata = Ù 
he De o notondo BI sete, | Doe Neon sn =|v SÙ 
coni Mini Logi Allitamo lo fre 80 06 cont [Batte Milena | 100 = 1098 = [Bodio Inlet sone 
SAI einen SOIL 3600 Pont Acne Menia. "S0 = 0900 _ lipaginoe 14918 
Do E 60 — dal" Ottieni end: co = SO cotto 13018 
e ne RA ini noe da orari | Asini pa eten Sl Ret cr RICO | Egon dea TOO CE 
ito. l’arrivo. Per tali ragioni noo abbiamo n'ribassi: risi glscés da L. 44 A 45, fioret-! Azioni Farr. Meridionali -—339 — id. 'Credito Mobiliara 652 — 656 —'Efiziano dal 127% 458 45318 











AlfGri (ora 8114) — Fmani, 
‘opera in 4 atti = La rosa ma: 
‘gica, ballo, 

Gerbino; (ore 8) — Ta dram 
nation Compognin _ BellottiRor 
N 9, gioia dalai. cav. Co 








Balbo (oro 5) — La Com 
‘opero comica M. Frigerio, 
metta da Achille 








STABILIMENTO TAVELL 


F LLI 
' 
VIA CAVOUR, N. 9, CASA PROPRIA. 


ELEGANTI SERVIZI PER CITTÀ E CAMPAGNA 
CON VETTURE DI RIMESSA D'OGNI- GENERE 
ABBONAMENTI MENSILI ED ANNUI 
SERVIZI PER SPOSALIZIO E BATTESIMO 
QUADRIGLIE ALLA DUMONT ED ALLA POSTIGLIONA| 
Pensione per Cavalli 
| (COMPRA E VENDITA DI CARROZZE, CAVALLI 
ED ARNESI RELATIVI 





di oezon e conica i 3!(TRNTMENTO d2°seete| DA AFFITTARE 


‘Amedeo (ore G 1) — Mooseni | cavalieri di Sami 





3; da affittare | pel 1° gennaio prossimo 


oso delle Marene, «petalo pel Pissimo S- Maziio, dito Î0 | Dua elle bottoghe con retro: 


do bat. 
Girco Milano (ore 4.119) — Ia 
‘drammatica Gompagnia | De-colì 
Erppresentera: 
TI Profeta, dama in datti 
Sin Martiniano (cr0 7 119) — 
Quinn sea ll saio si 
Ti diaggio at conto detta terr 





Sommedia — Alla luna! panto-|derà i mobili 


Salma com musica è Vallo. 

Gran Ginvo Equestre Inglese 
DEL Plnse d'Apni visciia 
(Corto Principe Amedeo), 
Sta era de rappresentazione alle 
ore 7 112 pom 

sienting,Rink di pinza d'Armi, 
corto ca di Gaaonay ST = 
Efureltzioni ‘giormaliee dalle 7 
sile it not, etdelle 2 ao 10.P, 





Alimento comploto. 
Las cud base è 


Pro 
Gran DISIAAa aonore 
STORTA 
dere ig MENRI NESTLÉ 
Dior genio ia ia 
AMENO TI via Sala 

ti MANZO 

Meade Torino di Mondo « 
Safe gola cene ge. 
Pin aree esa 8: Ger 








‘metra Renls in Mace 


È par ori ai sie 
fio © Sil 





bottegho decorate 0 con pavimento 
[a palchatto, vin Bertholet, N. 18. 





Piccolo Convitto 

per Giovanetti studenti. 

ta ti corra fi 
RO A dti (estone Barberio, vs delle cute; 

LAO i (19, ‘Porino. ta 

TOO pittori 

mt al oggoto di 


Incanto di mobili. 


Mercolk@) 27 correnta, i 








cio Lotti di 











Oggero perito. 











— if Vito dotati sole 
R. Convitto di Cavour | ft tirata di ‘oo 


Îl Convitto ai ‘eno aperto noche [dalla cioia daziaria. Par-1e relative 















Valle manzo: Sinegatto al Gio: (10 Btocgnado Va dale Manit 





lapaniali — La rutà memilo 6 dî 
198, 


Pel programma dirige 
lore Di Reynaudi. 
un professore per gi 
Jo riuoite; stipendio a° coni 
Mtirsi col predetto, 976 





COMUNE 


DI BORGOMASINO 


La de pimia quae si stere| 
riti di Afirmomaino venne Uveata 
Da affittare al presente. [fel giorno duo prossimo ottobre. 
o pel 1° novembre Borgomasino 110 settembre 
Piazza San Martino N, 
Balls 0d elegante all 
(8 iemabrl al piaso nobile. 
‘Al piso terrazo gradi locali por 
labaritorio, Industtla a enagazzino, 


VONNELLE, (MOTTE) 


Giuseppe Durlo, ria Bull 
Ni 7; ti fondo al co! 
Miotto di attima qualità, & Li 11 
iI mille, franco a domicilio tn città. 
Dispohe anche di “Zowrrie, po. 
tenta lograsso per l6 viti, a modico 
prezi 3) 














TI Sindaco 
[son Robutto. 














PILLOLE DISOPPITATIVE 
DI BANITA 
contro la gonflema di ventre, 
Atitichozza di corpo, e special 
rep na 
L. 120 la scatola. | 
Presso B. GIORDANO,‘ 
famacista, via Roma , 17 
TORINO. ‘108 


























Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


Si notifica ai signori portutori di Obbligazioni di questa Società che la Cedoln di lire 

















rinoninto cl eccellente Liquore da Tavola 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN fila a Pierson. 
Unico Deposito per Torino è la Provincia presso În Ditta : 
PROCHET GAY e C., via S. Filippo, N. 2, ove ti trova 
paro io daporito | Liquord della Distilcrla del signor GIULIO 
COUCCOURDE, di Perosa. 198 





| La Berrichonne 





100 Confetti di Fap di arto 
e) 
dievall os Vorsidi tono sonstit ta 
FE o 
Foe Reason 
l'italia da 4. Manzoni € C., via Sala, 10, Milano, fe 
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SAVON ROYAL DE THRIDACE 


n VIOLDI 


Seu recommend par {ea CMbritta médicalea 
‘por le Voloutd fia Fralcheur de la Pe. 


«inzad 
02) 1p v1OSSaS #1 g "I 
oxzad I a "I 


‘085, Rue Suint-Denio, è Pari, 
Dip uo tata ra vlt da ia 





Orelogieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori, — Deposito di Cronometri, 
Bemontotry l'ogni]gonere; 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 
no 





n 





vota moronzio, inliili 
PILLOLE BALSAMICHE st tali 
Free i eno | ns, recanti conio le più favetarato: coi, eatarri di 
Fsiem rilimatzza © ritenzione d'orioa; nea esigono nò privazioni, nè re. 
Size paia. Sono ul a preodera a faticano lo stotaso é arrecato 
Hpre i pochi ora guncigione rdlene. L:® 50 e 2. Torino; farmi 











fitta TARUOGO, Pinza S. Cari, e macita Contrato, via Roma 
7 













PASTIGLIE Spina 
| SISMUTO cb Set E 
MAGNESIACHE: 


enel di tutt le 1troy dd 
loro speciale preparazione come 
fer la maggior Joro azione dig 7 





Faccomandato di più di 
di Ptereon sia per la 
n ro asino digit, ndieore ioni rompi 
ttt, flassienze, od 10 gaoere per cotto Is entro digetich 
Sidboler a vente Lo 4 2, — la Torio pesi la (frmacia 
TARICGO, pinza S. Cari, © farm i 

A0%. Onde vitara lo imitazioni sl raccomanda. d'osservare_ ln 
etna utograda Traricoo. o 














Ì Malattie Segrete. 
| _coùlintenazo cet i pae iii a 
gli scolî recenti » cronici anche i più ribelli, sensa danno || 


750 maturante ul 1° ottobre p. v., sarà pagata sotto deduzione della tassa di ricchezza |4 flenno e senza rimedi luterai, — Presso L, &. — Farmacia 


mobile in ragione di 1,873 ‘7 





| Tarioce, Fiazza 8, Carlo, 0 Coztrale, (già Depanis). 


















Firenze presso la Cassa Centrale della Società. . . /. 0.0... + Li 6.46 Î NB. Esigero la firma Zariccò. — Torino. 185 i 

‘Ancona n Tn Cassa id. a a 6) e To i GTA] crm 

Napoli # la Cassa Suomrealo Id, + LL. 9 -—___ncms@- spose 

Pasini Rai (iosV Modo e e NE | 

Livorno n la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (succursale di) . . n 646 

Genova. ==» Ja Cassa Generale. LL... 4... 5 846 

"Torino n la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano . ; ; ) n 6.46 ur ; 

Roma ® detta, nei locali della Sodo della Banca Nazionale %tallano © » 6 40|fi Pistilato e concentrato con’ un motodo speciale 

afilabo == om Giallo Bellnmeli > 000 0 0>0> 000 eee 20. > 1 GA0(M coll LI mali prato tato i propria molli cora 

Vonszia =» Jacob Lost e Figli Lis. n 646 fiere ua tapore “are alito ce do Figo. dll 

Ginegra (5 Bossa e Oampi e sci 000/005 fa) a de|f erette ot ali ito olo mlt e 

Parigi »°In:Bonletà/geberalo di eredito industilale (a commereiale ©, e 6 d6|f| piaci errati quale Gi Pato” e) epocale 

‘Bruxelles. » la Banca Belga ate ati e) e) eiregg) an ce aes ie N GA Deposito della rinomata specialità contro la tisi polmonare 
id. n Banca di Parigi e dei Passi Bassi . . . 0... » 646 Siiphium Cyrenafcum. 

Berlino O Meyer OR e Lee 000) IG ga]f| Presorm: Giordano, farmacista dA. R:1l Dusn dA 

Francoforte stu B. H. Goldsohmidi 0. 0.0... n 648 {tertan Va Rees 

Amsterdam r Joseph: Cahen . . . . . . . . + + + +» Fior. olandesi 3 08" 


Londra =» Bariog Brothers e 0... . |... 





saatizo contoraporaneamente la corrispondenti Obbligazioni, 


Firenze, 18 settembre 1870, 


LA DIREZIONE GENERALE, 





257 @Nigli ii 


"N;B. Onde riscuotera le uadole (coupon) all'estero. è indispeniabile che i poriatori delle medesimo pre| 


per cera di Spagna. 
Presso G. CUMINO, padiglione giornalistico di Piazza 
sarignano. 













Città di Tossan 
COLLEGIO-CONVITTO 


Si riapre Îl 15 ottobre prossimo, Nello stesso locale vi 
sono lè Souole Ginnasiali Governative, Tecniche Pareggiate 
ed Flementari. La retta mensile è di liro 36; per due 0 
tre fratelli si fanno condizioni speciali. 

Dirigere lo domando al Rettore, che spedisco il programma 
‘a chi ne fa richiesta. 








11 Rettore 
971 Demichelis Prof. D. Giuseppe. 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


© Prof, CHERVIN, Direttore dell'Istituto dei balbuzionti 
dì Parigi, sussidiato dai fgoyerni Italiano, Francese, Spa- 
‘guuolo, Belga, aprirà il 10 ottobre p. v. all'Albergo della 
Liguria in eorso di promunela. — Questo ‘corso, il 
fiolo che avrà Inogo fa Torino, durerà 20 giorni. 968 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
Di TORINO E DI CASALE 














19 settembre 1836. 

‘Aumento di sesto. — Con sentenza di deliberamento del tribunalé 
‘elvile di Varcolli in datà 14 sottombre corregte, veonaro, nd instinza 
[di Ferraro Michalo fu Gionnni, reridonta sulla fini di. Vercelli, porti 
all'incanto gli stabili divisi {a otto lotti; di proprietà delle. Dellarolle 
[Teresa e Cattorina sorelle fu Gincomo, residenti in Asigliano | o vennero 
deliberati a Forraro Giovani di Miclilo di Asigliano il lotto 1° per 
Le. 580; il lotto 20 per L. 800, il lotto 9v per L: 250, il lotto 4% per 
1, 250, il lotto Se per L: 900, il lotto 6' per L. 200, il ‘lotto 7 per 
L. 740 ed il lotto & por L. 2000, 1l termino utile per fare l'aumento 
‘del eesto scade il giorno 20 audanta mese, 

Incanto. — Alle ore 10 aotim. del giorno 2 p. v. ottobra, uvra 
luogo avanti il tribunale civile e correzionalo di Domodosseta nella sata 
‘pubblica d'idicaza, la vendita all'iocanto itotsta dal signor. Merzaretti 
(Giuseppa, commerciante, dei becì stabili dal fallito Ruga Francesco. 
La vendita seguira in duo diutieti loti, chè enrantio nperi ll primo sul 
prezzo di 10,000 ed il eacondo di L: 400, e =i farà n favoro dell’al- 
timo e migliore efferonte in unmoato, sotto l'osservanza è. condizioni 
‘contenute nel bando 15 corrento settembre 1870. — (Catnidico Calpini 
Pio», Domodossol 

Fallimento, — ll tribunale civile e\corrizionile di Vercelli, ft. di 
tribunalo di commercio, con sentonzz Zi settembre corr, dichiaro ii 
stato di fallimento Gila Orsola vedova Avetta negoziante în tessuti, re- 
‘sidente in Bianzò, ed ordinò ai creditori della fallita di 
[oro:2 112 pomer. del giorao 2 p. v. ottobre nel localo 
‘nalo per la nominn de siadacì definitivi. 

Dal Monitore Novarese, N. 75): 
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Telegrammi Particolari Commerciali 





























comparire alle 
i questo tribu 











DELLI 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sora) sottembre 22 23 
Murino 8 marche pel corrento () Fr, 58/75 59 — 
» ®© per ottobre 59.25 59.50 
. * pernov, & dicembre = 50 50 60 50 


» = pei primi4mesidanovn 81.25 6125 
Mueeari Ssocarino disp.entrepît 88‘), » 56 75 5676 
. GIVE » 6275 6275 
. bianto Ho vu... » 68— 6975 
. raffinato scelto + + «+ . » 14150 141/50 

Liverpool, 29 settembre (sera; 
Cotoni — Vendlto generali. Balle 10000, di'oni per in 
speculazione 2000, @ per In consumazione 5000, 

Merotto formo. 
Importazione della giornata, Ballo 20000. 

‘EAvro, 23 settembre (nora) 





Cotoni — Vendute Ballo 800, 
Marcato calmo-pesaate. 





« — Luisiana disponibile. . Fr 75— 76— 
Cntfà — Vondoti mcchi 1710, 
oreato termo. 
» — Rio mon lavati. . : Fr 7360 88— 
» — Santosnon lavati | . > Fr 88 — 109 — 
" = Hal Cayo. , . . | Fr 8= —_ 
» = Gapitania ; c.da LI 


Marsiglia, 29 sottombro (sora), 
Wruosenti — Importazione Ett, 1350 
Vendito »' 30720 
Mercato calmo nel prezzi. 
(%) Quasto prezzo slintendo per 150 chilogr,, tela pshtuta, 


Torino, Tipograda O, Favalo o Comp, 

















